
I lavoratori interinali saranno
equiparati ai loro colleghi «dipenden-
ti» all’interno della stessa impresa nel-
la quale prestano il lavoro. Il provvedi-
mento modifica le disposizioni della
legge Biagi sul lavoro interinale. In
particolare, viene ribadito il principio
che per tutta la durata della missione i
lavoratori dipendenti dell’agenzia
hanno diritto a condizioni di base di
lavoro e di occupazione che non pos-
sono essere complessivamente infe-
riori a quelle dei dipendenti di pari li-
vello.

Rateizzazione debiti. Tra le
semplificazioni in materia tributaria,
c’è la rateizzazione dei debiti tributa-
ri, ovvero la dilazione dei pagamenti
in caso di scadenza dal termine ulti-
mo di pagamento. Con il nuovo prov-
vedimento il contribuente, qualora
decadesse la rateazione accordata,
potrà comunque accedere, una vol-
ta ricevuta la cartella di pagamento
delle somme iscritte a ruolo, alla ra-
teazione per momentanea difficoltà
economica. In proposito, il decreto
prevede la Rateazione flessibile.

La nuova Tares, che entrerà in
vigore nel 2013, si applica sull’80%
della superficie catastale. Per gli im-
mobili che sono ancora privi di dati
ufficiali o a cui è stata attribuita una
rendita presunta il prelievo si appli-
cherà probabilmente su una super-
ficie convenzionale. Sarà comun-
que necessario attendere poco più
di dieci mesi prima di dire addio alla
tassa rifiuti solidi urbani (Tarsu) o
alla tariffa di igiene ambientale
(Tia), nei comuni dove quest’ultima
è già applicata.

Fisco, giro di vite sull’evasione

Terzo settore. Sarà possibile
all’Agenzia delle Entrate e alla Guar-
dia di Finanza mettere in atto blitz an-
che nei locali delle società Onlus. Per
contrastare l’evasione dell’Iva potran-
no essere fatte ispezioni anche nei
centri di queste organizzazione dove
si svolgono attività commerciali o di
servizio. Sempre in relazione al Terzo
settore e alle organizzazioni di volon-
tariato si concede ancora una possibi-
lità a coloro che hanno ritardato la re-
gistrazione nelle apposite liste del
contributo del 5 per mille.

pNel decreto di venerdì non c’è il fondo per ridurre le tasse. Finanza, aumentano i poteri ispettivi

Primo Piano

Nel testo finale del pacchetto
semplificazioni è saltato il cosiddetto
fondo taglia-tasse, al quale avrebbe
dovuto affluire il gettito della lotta
dell’evasione fiscale per il calo delle
tasse dal 2014. La norma prevedeva
che dal 2014 le risorse che nel 2012 e
nel 2013 fossero arrivate dalla lotta
all’evasione fiscale sarebbero state
destinate a misure, anche non struttu-
rali, a favore delle fasce deboli, con
particolare riferimento all’incremen-
to delle detrazioni fiscali per i familiari
a carico.

I contribuenti che hanno debi-
ti fiscali di modestissima entità, e
magari noie procedurali enormi per
assolverli, possono tirare un sospiro
di sollievo. Viene portata a trenta eu-
ro la soglia al di sotto della quale vie-
ne abbandonata la riscossione dei
crediti tributari erariali e locali; fino-
ra la soglia era di 16,53 euro. Per evi-
tare elusioni/abusi, il nuovo limite
(valido per ogni singolo credito e
per ogni singolo periodo d’imposta)
non vale in caso di accertate ripetu-
te violazioni dei versamenti.
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